
ECONOMIA E LAVORO 

Siderurgia 
Interrogativi 
sul progetto 
«Utopia» 
M ROMA Lo hanno chiama­
to •Utopia», ma non per sotto-
lineari! che sarà difficile rea­
lizzarlo, bensì per dire che 
quando l'intesa preliminare 
diventerà accordo di pro­
gramma e quindi progetto 
realizzabile, sarà il migliore 
dei 'mondi» siderurgici possì­
bili. Ma sarà cosi? L'intesa, fir­
mata mercoledì scorso, è cosi 
fumosa che può essere vero 
tutto e il contrario di tutto. Per 
discutere di questo il Pds ha 
invitato a Roma rappresentan­
ti dei centri siderurgici coin­
volti nel progetto e di quelli 
che in un modo o nell'altro 
saranno interessati a quella 
che sembra una ristrutturazio­
ne vera e propria. Dai lavora­
tori direttamente interessati 
sono venuti dei suggerimenti. 
Per cominciare essere distac­
cati di fronte a un progetto po­
co chiaro (si paria di SODO mi­
liardi di investimenti) per ca­
pire cosa può contenere e 
comportare in termini di oc­
cupazione e impatto ambien­
tale. Quindi scoprire chi, oltre 
al ministro Cirino Pomicino, 
sostiene il piano Utopia. E da 
dove arriveranno quei 5.000 
miliardi necessari a vararlo. 
•Spostando lo stabilimento di 
Bagnoli, per esemplo - ha 
detto Silvano Andriani, mini­
stro ombra per le attività pro­
duttive - si libererà un'area di 
certo appetibile. E vista la 
sponsorizzazione del ministro 
del Bilancio non mi stupireb­
be». Per finire una presa di po­
sizione contro la destinazione 
di Genova ad area di direzio­
nalità senza più produzione. 
Una forte perplessità è stata 
manifestata verso quel proget­
ti di reindustrializzazione che 
dovrebbero sostituire le attivi­
tà soppresse. L'ultimo piano 
siderurgico è «tato accompa­
gnato da una misura simile, 
ma le realizzazioni non han­
no superato U 20%. Forse in vi­
sta di questo il progetto «Uto­
pia» prevede l'intervento dei 
cosiddetti ammortizzatori so­
ciali: prepensionamenti e cas­
sa integrazione. 

Zanussi 
Accordo 
sui diritti 
sindacali 
• ROMA. I Mmila dipen­
denti del gruppo Zanussi im­
pegnati in una quindicina di 
stabilimenti in Friuli, Veneto, 
Lombardia, Romagna e To­
scana, potranno beneficiare 
di nuovi diritti sindacali. Un 
accordo che modifica sostan­
zialmente il precedente, che 
risaliva al lontano 1974, e sta­
to siglato la notte scorsa a Me­
stre a conclusione di una trat­
tativa avviata oltre un anno fa. 

Due i punti principali del 
documento sottoscritto: viene 
messo a disposizione del de­
legati sindacali un monte ore 
annuo di permessi di 84 mila 
ore per lo svolgimento del'at­
tività sindacale tradizionale 
(all'interno dei reparti, riunio­
ni degli organismi sindacali, 
ecc.); viene esclusa dal mon­
te ore l'attività legata alle trat­
tative tra azienda e sindacalo 
e quella svolta nell'ambito de­
gli organismi misti. VI è quinii 
una razionalizzazione del 
monte ore e soprattutto un ri­
conoscimento all'impegno 
(per il quale non sussistevo 
vincoli di tempo) che viene 
svolto dal sindacato nell'am­
bito di quegli organismi misti 
che costituiscono lo strumen­
to concreto per il superamen­
to del vecchio modello anta­
gonistico e conflittuale a favo­
re di quello imperniato su re­
lazioni industriali partecipati­
ve e collaborative. «È un buon 
accordo - spiega Valentino 
Danelon, responsabile Rorn 
per la Zanussi di Porcia - ma il 
monte ore complessivo dimi­
nuisce passando dalle ^Orni­
la ore del '90 alle 84 mila di 
adesso. 

Dipenderà dal sindacalo 
gestirle e dividerle tra esecuti­
vo e delegati. Se si vuole verti-
cizzare, come forse pensa di 
lare l'azienda si daranno più 
ore all'esecutivo. Noi non fa­
remo cosi». In questi organi­
smi infatti le rappresentanze 
sindaclai e aziendali si con­
frontano sia su mercato, con­
correnza, tecnologie, ecc.) 
sia sul temi di organizzazione 
del lavoro, investimenti, occu­
pazione, efficienza, produtti­
vità, ecologia e sicurezza. 

I dirigenti dell'Emilia, Casadio, segretario regionale, 
dove la maggioranza ha l'88%, propone una prima riforma: 
chiedono esplicitamente più segreteria ristretta e direzione 
peso negli organismi nazionali allargata alla periferia 

«I pezzi forti della Cgil 
devono contare di più a Roma» 
1 numeri contano? Eccome! E i dirigenti della Cgil 
emiliana esibiscono i loro (98% al programma, 88% 
alla tesi di maggioranza e 7% a quella di minoran­
za) per chiedere esplicitamente che «i pezzi forti del 
sindacato contino di più nell'organizzazione». Il se­
gretario regionale Giuseppe Casadio fa il primo 
esempio di riforma istituzionale: una segreteria ri­
stretta ed una direzione allargata alla periferia. 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 
RAPFAILLA PIZZI 

• • BOLOGNA. Non fa nomi e 
giura di non voler nemmeno 
avanzare candidature (•! diri­
genti li sceglieremo insieme a 
Roma»)- Però prende I numeri 
delle assemblee congressuali 
di base, che in Emilia Roma­
gna alla fine saranno circa do­
dicimila, e li trasforma in pro­
posta politica: >l pezzi forti del 
sindacato devono contare di 

Rlù in questa organizzazione, 
oi chiediamo semplicemente 

che i risultati ottenuti si tradu­
cano In rinnovamento reale». 

Giuseppe Casadio guida da 
tre anni la Cali più grossa d'Ita­
lia (822.000 iscritti, la metà 
donne, il 20% giovani venten­
ni) e la più schierata a fianco 
del segretario nazionale. Cin­
que lavoratori su dieci hanno 
partecipato ai congressi, il 98% 
ha detto si al programma fon­
damentale, l'88% ha scelto la 
tesi di maggioranza, il 7% ha 
preferito quella di minoranza e 
Il 4% si e astenuto. E lui, dice, si 
limita a trarre le conseguenze: 
•In quale altra parte d'Italia ha 
partecipato cosi tanta gente? 
La verità è che qui da noi esiste 
un sindacato vìvo, con radici 
profonde, che ha saputo rin­
novarsi e che gode della fidu­
cia del lavoratori». E che ora 
propone la sua riforma istitu­
zionale per far funzionare la 
Cgil. 

L'idea di Casadio è presto 

detta. La segreteria attuale va 
drasticamente sfoltita («sette 
persone sono sufficienti») e af­
fiancata da una direzione poli­
tica allargata alla periferia, che 
dovrebbe comprendere I re­
sponsabili dei dipartimenti, tre 
segretari di categoria e tre se­
gretari regionali. E anche se 
non fa nomi, Casadio non gira 
tanto attorno all'obiettivo: •vo­
gliamo e dobbiamo esercitare 
le nostre responsabilità nazio­
nali». Solidarietà, diritti e code-
terminazione da tempo fanno 
parte del vocabolario del sin­
dacalista emiliano. La contrat­
tazione aziendale nell'Indu­
stria - anche piccola - è prati­
ca diffusissima e 1 dirigenti re­
gionali proprio l'altro giorno 
hanno chiesto a Trentin di ri­
conoscer loro «una forte posi­
zione alla trattativa» nazionale 
che comincerà la settimana 
prossima. 

E ora i congressi, che per 
Casadio sono una ulteriore 
conferma. Per la partecipazio­
ne, soprattutto, che nel cuore 
dell'Emilia industriale (Bolo­
gna, Modena e Reggio) oscilla 
tra II 52 e il 57%, ridimensiona­
ta soltanto da quella bassissi­
ma (al 10%) dei pensionati. E 
per la decisa scelta di campo: 
88% con Trentin e 7% con Ber­
tinotti. Percentuali inequivoca­
bili che nascondono anche, 
com'è ovvio, curiosità ed ecce­
zioni Come 1 bancari, gli inse-

QUALIFICA DI 
TECNICO PUBBLICITARIO 

La TP - Associazione Italiana Tecnici Pubblicitari -
indice una sessione di Esami di Qualificazione per l'ammissione 

all'Associazione con la qualifica di Tecnico Pubblicitario. 
Periodo degli esami: Gennaio 1992. 

Entro il mese di Novembre verrà tenuto un incontro facoltativo 
di orientamento. Chiusura delle iscrizioni: 30 Settembre 1991. 

Titolo di studio richiesto: diploma di scuola secondaria superiore o titolo culturale 
e anche o solo professionale equipollente. 

L'esame, che consiste in quattro prove scritte, richiede conoscenze ed esperienze di base, 
ed è quindi particolarmente indicato per coloro 

che già operano nel settore pubblicitario oppure abbiano già frequentato 
corsi o scuole di pubblicità. 

Sono disponibili presso la Segreteria TP alcune dispense preparatorie alle prove d'esame. 
Richiedere li materiale informativo e I moduli di iscrizione inviando 

L. 50.000 (IVA compresa) a titolo di rimborso spese alla TP, 
Via Larga 13-20122 Milano, preferibilmente con assegno bancario o circolare 

intestato alla TP. La richiesta dovrà pe-venire entro e non oltre il 15 Luglio 1991. 

ASSOCIAZIONE ITALIANA TECNICI PUBBLICITARI 
Per esigenze organizzative, sarà dato seguito solo alle richieste pervenute per lettera. 

Via Larga 13 - 20122 Milano 

gnanti e i ricercatori meno pro­
pensi a seguire Trentin e più 
sensibili alla tesi alternativa 
(che raccoglie tra il 19 e il 
23%). E mentre la maggioran­
za sfiora il S0% a Modena, a 
Reggio, a Bologna e a Ravenna 
la minoranza raccoglie i con­
sensi maggiori a Piacenza (il 
19%). a Ferrara e a Parma 
(l'll%). 

Solo in tre casi Bertinotti su­
pera Trentin: tra i bancari di 
Parma (con l'86%), tra i metal­
meccanici di Ferrara (57%) e 
di Parma (47% contro 35%, 
con il 17% di astensioni). E sia 
a Parma che a Ferrara i segre­
tari della Fiom si sono schierati 
con Bertinotti. Il referendum 
non fatto ha condizionato il 
voto in alcune fabbriche come 
la Fiat di Cento, la Bcrco di Fer­
rara, l'Acma di Bologna, la Ci-
sa di Faenza, la Manzini di Par­
ma dove la minoranza ha vin­
to. Ma non sempre il contratto 
bocciato riesce a spiegare i ri­
sultati. Nei Comuni di Modena 
e di Bologna, dove scoppiò la 
rivolta e contro l'accordo fir­
mato volarono parecchie tes­
sere Cgil, la tesi di maggioran­
za passa all'80%. Lo stesso tra i 
ferrovieri e in tutto il pubblico 
impiego. In una occasione in­
vece, alla Ducati Energia di Bo­
logna, i lavoratori hanno re­
spinto entrambe le mozioni e 
approvato soltanto il program­
ma, accogliendo l'invito degli 
stessi delegati a non dividersi. 

Questi i dati. Ma attenzione, 
mette le mani avanu Giuseppe 
Casadio, •l'Emilia non porta al­
la maggioranza soltanto il con­
senso passivo della quantità. 
Se qualcuno si azzardasse a 
banalizzare la nostra forza, ac­
comunandoci ai soliti pensio­
nati fedeli, lo slido a suffragare 
con cifre e riscontri oggettivi le 
sue affermazioni. Purtroppo 
c'è chi confonde la demagogia 
con la vitalità». 

I«J»J"»»J»J 

Congressi, giro di boa 
Trentin-Del Turco 80,9% 
Bertinotti al 15,1% 
• i ROMA. Continuano ad 
arrivare dati parziali sulle as­
semblee di base in vista del 
congresso Cgil di ottobre. Si 
comincia ormai a ragionare 
su grandi numeri, dopo aver 
girato la boa della metà dei 5 
milioni 200 mila iscritti. I ri­
sultati che riguardano la con­
sultazione di oltre 2 milioni e 
800 mila iscritti (pubblicati 
da Rassegna Sindaca/e. il set­
timanale della confederazio­
ne) ormai vedono consoli­
darsi con scostamenti mini­
mi le percentuali già acquisi­
te: su più di 770 mila lavora­
tori che hanno finora votato, 
le tesi di maggioranza si atte­
stano all'80,89%, «Essere Sin­
dacato» al 15,09%, mentre le 
astensioni sono al 4%. 

Come nelle altre rilevazio­
ni, la maggioranza raccoglie 
un po' meno tra I lavoratori 
attivi (77,42%, contro il 
17,76% delle tesi di minoran­
za); tra i pensionati, invece, 
continua a spopolare il do­
cumento di maggioranza, col 
94,21%. Per quanto riguarda 
la partecipazione degli iscritti 
il dato è del 27,79%, con un 
buon 47,94% tra gli attivi e il 
10,61% dei pensionati. Plebi­
scitario il voto sul Program­
ma, col 98,15% di consensi. 

Esaminando i dati disag­
gregati per categorie, prose­
guono le tendenze già defini­
te nei giorni scorsi. Le tesi di 
maggioranza trionfano tra gli 
alimentaristi-braccianti 
(90,5%), i tessili (87,7%), e 
gli edili (86,7%); nella media 
il voto di chimici, trasporti e 
commercio. La minoranza di 
Fausto Bertinotti segna un ot­
timo risultato (49,2%) nel 
sindacato università, e per­
centuali nettamente sopra la 
media nella scuola (25,7%), 
nei metalmeccanici (26,6%) 
e tra i postelegrafonici 
(24,6%). Tra il 22 e il 21 per 
cento il dato per bancari, 
energia e Funzione Pubblica. 

Infine, la consueta carrel­
lata delle regioni. La maggio­
ranza diventa rullo compres­
sore al Sud: Puglia (93,1%), 
Basilicata (95,4%), Calabria 
(95,1%), Sicilia (96,4%). Al 
Nord, compatte con Trentin 
l'Emilia-Romagna (87,9%), il 
Veneto (89,4%) e il Friuli 
(88,1%); sulla media tutto il 
centro Italia e la Campania. 
Buonissimo il risultato delle 
tesi alternative In Piemonte, 
con il 36,1 percento; notevo­
le anche in Lombardia, con il 
25,4%, in Trentino (24,2%) e 
in Liguria (20,4%). OR.Gi. 

Minirivoluzione in Vaticano 
«Statuto dei lavoratori» 
per i dipendenti di Wojtyla 
Ma senza diritto di sciopero 
• H CITTÀ DEL VATICANO 
Piccola rivoluzione nel mon­
do del lavoro in Vaticano: è 
in arrivo infatti il primo Statu­
to dei lavoratori, che regolerà 
in modo del tutto nuovo i 
rapporti di lavoro dei dipen­
denti della Santa Sede. L'im­
portante riforma, la quarta di 
questo genere nella storia 
dello stato pontificio dopo 
quella di Pio V, Pio X e Paolo 
VI, mette ordine nel ridon­
dante sistema organizzativo 
attualmente in vigore nel pic­
colo Stato Vaticano. 

Il nuovo regolamento do­
vrà essere ovviamente sotto­
posto alla firma di Giovanni 
Paolo 11; dopo l'ultima san­
zione formale, sarà approva­
to e reso esecutivo il 29 giu­
gno, giorno di San Pietro e 
"aolo, Patrono di Roma. Si 
tratta di 150 articoli, contenu­
ti in trenta pagine, che rivisi­
tano tutti gli aspetti del rap­
porto di lavoro: orari, licen­
ziamenti, maternità, inqua­
dramenti, promozioni, as­
sunzioni e ferie. 
• Ma in pratica, quali sono 
gli elementi di novità che la 
«carta» introduce nel mondo 
lavorativo del Vaticano? La 
più importante riguarda l'o­
mogeneizzazione sotto il 
profilo giuridico di tutti i di­
casteri dello Stato Pontificio. 
Non si tratta di una novità di 
poco conto: di fatto le nuove 
regole segnano il tramonto 
definitivo de'la totale e pluri­
secolare autonomia organiz­
zativa del singoli dicasteri, a 
favore di regole generali co­
muni. Fino a oggi, infatti, 
ogni dicastero disponeva di 
un regolamento proprio, e di 
conseguenza poteva ugire 
senza una supervisione e go­
dere di eventuali «privilegi» 
organizzativi. Col nuovo Sta­
tuto questa gerarchla fra i va­
ri dicasteri decade; attraverso 
un coordinamento globale 
del sistema produttivo e me­
diante il potenziamento del­
l'Ufficio centrale del lavoro i 
dicasteri saranno cosi consi­
derati tutti sullo stesso piano. 

C'è un'unica eccezione a 

questa generale omogeneiz­
zazione, un'eccezione «ec­
cellente»; si tratta del cele­
berrimo lor, l'istituto finan­
ziario della Santa Sede al 
centro di tante polemiche. 
Lo lor non è infatti considera­
to appartenente alla Città del 
Vaticano, e per questa ragio­
ne coit nuerà ad avere la più 
ampia autonomia organizza­
tiva, 

La seconda grande novità 
riguarda l'Ufficio del lavoro, 
una sorta di organo ammini­
strativa stituito per volontà di 
Papa Wojtyla due anni fa per 
sfoltire la pesante attività dei 
tribunali ordinari, e risolvere 
cc«i le numerose vertenze 
amministrative pendenti dal 
passato. All'Ufficio del lavoro 
il nuovo statuto amplia deci­
samente l'area di competen­
za, garantendogli giurisdizio­
ne per regolare oltre alle vec­
chie cause anche tutte le fu­
ture controversie di lavoro. 
L'Ulficio del lavoro con la 
nuova carta diventa sostan­
zialmente e formalmente il 
massimo organo ammini­
strativo, subordinato solo al­
la Segnatura Apostolica, la 
«Cassazione» del Vaticano, 
per eventuali contrasti con 
nonne contenenti prìncipi 
morali. 

Per «conquistare» questa 
storica riforma, ai lavoratori 
dello Stato vaticano sarà 
chiesto di pagare un piccolo 
prezzo. Si comincia dalle va­
canze: i dipendenti avranno 
infatti quattro giorni all'anno 
in meno. Per quanto riguarda 
il diritto di sciopero, da anni 
auspicato dall'Associazione 
dipendenti laici, niente da fa­
re. Lo sciopero continuerà a 
essere il «grande assente» 
nelle relazioni tra i dipen­
denti e i vertici amministrativi 
del micro-stato vaticano. Lo 
sciopero, infatti, sembra es­
sere in contrasto col fine ulti­
mo della prestazione d'ope­
ra in Vaticano, che non ha 
natura patrimoniale bensì 
spirituale: e per questa nobi­
le ragione non potrà mai es­
sere n£ ufficializzato né isti­
tuzionalizzato. 

APPELLO DEI GIOVANI 
PER IL PDS 

Sotto un sole caldo, che splen­
de sul nostri Centri Storici ca­
denti, sulle nostre strade sfos­
sate e mal riparate, sul cumuli 
di immondizie accantonati ad 
ogni angola di strada, sul ma­
re sempre più inquinato, scor­
rono gli ultimi giorni della 
campagna elettorale siciliana. 
Siamo in tanti I giovani che vo­
tiamo per la prima volta, tanti 
slamo quelli che torniamo a 
votare « diversi i sentimenti 
che ognuno prova nei confron­
ti di questa scadenza. La poli­
tica si allontana sempre più 
dal quotidiano e noi giovani ci 
allontaniamo sempre più dalla 
politica. 

Senza di noi, e sulla nostra 
pelle, si vuole imporre l'enne­
sima beffa, ed il messaggio 
che attraversa le nostre città, 
come un tam-tam che esce 
fuori dal tamburo del potere, 
dica: «Questo 6 II migliore dei 
mondi possibili», «tanto sono 
tutti uguali», «meglio trovarsi 
un proprio spazio senza di­
sturbare Il manovratore». 

I candidati dei partiti di pote­
re allungano I loro tentacoli 
proponendoci paradisi irrag­
giungibili, per affermare l'en­
nesimo Inganno e per conser­
vare un potere che produce 
potere. Il 17 giugno, Il giorno 
dopo le «lezioni, rischiamo di 
tornare a lamentarci di scuole 
ed università fatiscenti ed Ina­
deguate, di disoccupazione, di 
Inquinamento, di corruzione, 
di mafia. 

Ma tutto questo ha un volto, 
anzi diversi volti: quelli che In 
questi giorni sorridono con 
aria rassicurante dall'alto del 
manifesti giganteschi che ri­
producono la faccia del pote­
re, della conservazione, della 
collusione e della corruzione. 

A qualche giovane sarà ve­
nuta la tentazione di annullare 
il proprio voto, o magari di di­
sperderlo In una delle tante 
•liste di protesta», altri hanno 
già venduto il loro voto al mi­
gliore offerente, altri ancora 
risponderanno allo schifo del­
la politica di governo votando 
scheda bianca o non andando 
a votare. Noi votiamo Pds per­
one vogliamo dare forza a chi 
ha avuto il coraggio di metter­
si in discussione per costruire 
un partito che mette insieme 
tutte le forze di progresso, Il 

partito della democrazia della 
sinistra pluralista e ncn cor­
rertelo, per rimuovere II si­
stema di potere che da 45 anni 
non permette ricambi. 

Votiamo Pds perche credia­
mo che antimafia vuol dire: la­
voro, reddito minimo garanti­
to, scuole funzionanti, servizi, 
cultura e soprattutto l'afferma­
zione di libertà reali. 

Votiamo Pds perchè ha avu­
to il coraggio di candidare dei 
giovani per rappresentare I 
nostri sogni e I nostri bisogni e 
perchè vogliamo fare irruzio­
ne nella politica per riformarla 
rappresentando un nuovo 
soggetto politico. Votiamo Pds 
affinchè la politica si occupi 
dei giovani anche se il loro vo­
to non è ancora merce di 

scambio, affinchè a sette anni 
non si sia più costretti a ven­
dere sigaretta di contrabban­
do o a spacciare eroina ad 
ogni angolo di strada per il di­
ritto al gioco ed alla fantasia. 
Votiamo Pds perchè non ven­
gano nuovamente mortificate 
le nostre coste, le nostre città, 
I nostri quartieri e soprattutto 
le nostre coscienze. 

Votiamo lista Pds a Palermo 
e la lista Pcl-Pds contrasse­
gnata dall'effigie di Enrica 
Berlinguer nelle zone delle 
Madonie, lercarese • corteo-
nese e nel comune di Carini. 

SCEGLIAMO DI CAMBIARE 
LA POLITICA, 01 CAMBIARE 
LA SICILIA. VOTIAMO PDS 
PER LA NOSTRA SICILIA. 

HANNO FIRMATO L'APPELLO 
Isidoro Anzalone, Alessandro 
Zanetti, Nicola Firriolo, Save­
rlo Ciprlani, Rosi Cattollese, 
Pappe Spataro, Gaspare Mot­
ta, Enzo Motta, Simone DI Ste­
fano, Ivan La Caverà, Lidia Tl-
lotta. Mauro Giaccio, Davide 
Costantino, Giorgio Monaste­
ri, Angelo Fumaci, Carmelo 
Antico, Angelo Sanacore, Da­
rio Cammerata, Carola Car-
clono, Massimiliano Mani­
scalco, Ugo Pace, .Tiziana Cu-
trona, Giuseppe Sunzerl, Lo­
renzo Chiaromonte, Anna Ca­
stellino, Giorgio Mazzola, 
Piergiorgio Del Casti Ilo, Mari­
lena La Placa, Raimondo 6ur-
gio, Gianluca Burglo, Mario 
Ridulfo, Gaetano Velia, Doria-
na Tortoricl, Carmelina Vacca-
ro, Rosa Perrone, Rosalba 
Volpos, Patrizia Mannino, 
Francesco Palazzolo, Marco 
Beccali, Alessandra Rosei-
gllone, Gabriele Centineo, An­
tonella Giannone, Isidoro Sca­
ramuzza Giuseppe Tumml-
nla, Irene Cappellano, France­
sco Sclortlno, Marina Sanso­
ne, Ignazio Ferruggia, Giovan­
na Giulivi, Carmelo Palazzolo, 
Giuseppe Gerlando, Antonio 
Scorze, Santina Conte, Pietro 
Bernardo, Giuseppe Bernar­
do, Maria Canestro, Rino Cu-
trone, Maria Lo Bianco, Fabio 
Izzullo, Renato Zanetti, Maria 
Grazia Salerno, Marina Culla­
re Giuseppe tntravoglla, Fa­
bio Zanetti, Valentina Slino. 
Manuela Raimondi, Federico 
Fiori, Cristina Scarlto, Seba­
stiano Scanto, Patrizia Calan­
dra. Antonina Ciresi, Nunzio 
Failla, Paolo Manocchio, Fu­
sco Mirabella, Gabriella Sor­
ge, Maria Gambino, France­
sca Cernlglla, Nunzio Bascio, 

Maria Clesi, Vincenza Morel­
lo, Rosalia Sanalltro, Ivan 
Leone, Domenico Lo Nogro, 
Cinzia Di Gana, Francesca Li-
bondl, Antonella Selvaggio, 
Tei esa Lisi. Angela Provenza-
no, Alberto De Simone, Rossa­
na De Simone, Monica De Si­
mone, Ettore Zanca, Rossana 
Castellasi, Luigi Bentivegna, 
Andrea Treviso, Domenico 
Crilletto Marfla, Marilena Bru­
no, Vincenzo 01 Vuono, Franco 
Coco, Gisella Baldanza, Ma­
riella Baldanza. Giuseppe 
Scancarello, Giuseppe Bruno. 
Salvatore Saputo, Giuseppe 
Fiore, Giuseppe Cinquemani, ' 
Giovanni Provlnzano, Antonio 
Scatullo, Pietro Tomasino, 
Stefano Guzzardi, Valentina 
Cappuzzo, Francesca Buondì, 
Maria Grazia Martorana, Re­
nato Lombardo, Stefania Gen-
nardl, Aldo Schiavano, Fabio 
Cosentino, Giuseppe Malsola, 
Lidia Giannitrapanl, France­
sca Scarglali, Manlio Lentini, 
Francesco Ciminato, Rosalia 
Gattuso, Maria Nicolosl, Anto­
nino Ciprlani, Leoluca Cuppl-
leri, Ersilia Donato, Antonia 
Donato, Matteo Immola, Mar­
co Occhlpinti, Sergio DI Maio, 
Davide Lazzaretti, Alessandra 
Caronia, Marcello Ferruggia, 
Antonello Magllocco, France­
sco Sclortlno, Carmelina Vac-
caro, Salvino Pena, Franca DI 
Fiore, Saverlo Carbone, Maria 
Borgia, Giorgio Petta, Li na Na­
sello, Santo Miserendino, Al­
berto Vlrga. Damiano La Pla­
ca, Santo Giunta , Salvatore 
Domina, Giuseppe Di Giorgi, 
Antonino Romana, Giuseppe 
Prinzivalll, Mario Arigó, Calo­
gero Serio, Giuseppe Terrasi, 
Massimo La Torre, Giuseppe 

Montalbano, Chiara Gucclone. 
Giuseppe Miccichè, Giusy 
Giordano, Domenico Marino, 
Giacoma Mazzola, Fabrizio 
Baviera, Gaetano D'Oca, Giu­
seppe Lo Bianco, Eugenia 
Mazza, John Pier Di Gaetano, 
Rosalba Arras, Vincenzo Rus­
so, Pietro D'Asaro, Giuseppe 
Di Gaetano, Angelo Maccarel­
li, Antonino Ciaccio, Dario De 
Gullmi, Pietro Provonzano, 
Caterina Altamore. Tiziana 
Sancetta, Anna Attinasi, Sal­
vatore Barone, Salvatore Sca­
glione, Antonella Colletto, Mi­
chele Pollina, Vincenzo Petti, 
Vincenzo Ippolito, Cicero 
Maio, Vincenzo Acanzio, Rosa 
Maria Prl nel otta. Giusto Vasta, 
Angela Monte, Vincenzo Mon­
te, Annalisa Manata, Giusep­
pe Smlreglla, Rina Barberi, 
Salvatore Leto, Daniela Pro-
venzano, Rossana Provenza-
no, Giuseppe Carcione, Enza 
Arena, Vincenzo Romano, 
Salvatore Ingrola, Roberto Sa­
lerno, Mario Turchio, Marco 
Cardio, Giovarmi Accardi, An­
nalisa Aiello, Alessandro Da-
svia, Armando Dasvia, Luigi 
D'Antona, Davide Lo Castro, 
Francesca Scargiali, Giusep­
pe Marsala, Marcello Costa, 
Francesco Crlmaldl, Costanti­
no Visconti, Viviano Traninl, 
Anita Russo, Francesco Co­
stanzo, Caterina Coli, Umber­
to Maniscalco, Tonino Russo, 
Ornella Marotta, Walter Mice­
li, Anna Leto, Ple-o Purpura, 
Rosangela Velia, Eugenio In-
salaco, Roberto Gambino, 
Barbara Ferrare Mario Terru-
so, Giacomo Russo, Santo 
Ciccarelli, Giovanna Pollara, 
Andrea Benigno, Antonella 
Genovese, Sergio Scalia, Li­

liana Annaloro, Antonio Lo-
nardo, Gino Ridulfo . Monica 
Costanzo, Francesco Pace, 
Calogero Pace, Gianluca Lo 
Coco, Gerlando Tabuso, Calo­
gero Parisi. Nicola Parisi, Car­
mela Minnella, Giuseppe Sira-
gusa, Silvia Restlvo, Tomma­
so Longo, Mariella 01 Maggio, 
Salvatore Palermo. Giuseppe 
Caramazza, Enzo Scozza, 
Alessandro Palazzolo, Bene­
detto Sellila, Antonio La Fata, 
Piero Fedole. Sergio Minore, 
Gabriella 0'Antoni, Giuseppe 
Nardi. Girolamo Soren, Anita 
De Pietro, Maria Grazia Cica­
la, Giuseppina Capeca. Vin­
cenzo Testagrossa, Sergio 
Pecoraro, Angela Pecoraro. 
Francesco D'Oca, Salvatore 
Guercio, Alessandro La Torre, 
Maurizio Montano, Gianni 
Dragotto, Massimo Palazzo, 
Fabio DI Giuseppe, Giuseppa 
Carini, Curio Inzerlllo, Angelo 
Scordato Saro Scordato, Giu­
lia 8onof<ide, Piero Mlneo, An­
tonio Va enti, Giusto Lipari, 
Roberta lervolino, Francesco 
Mangano, Giovanna Sclatani, 
Antonino Prlolo, Domenico 
Grasso, Angela Toscano, Pao­
la Lo Re, Francesca Cavaret­
ta, Giovanna Cavaretta, Gian­
luca Faraone. Davide Farao­
ne, Amor Ino Ciprlani, Gioac­
chino Runfola, Salvatore Co­
sta, Nunzio Cardile, Giuseppa 
Vicari, Francesco Seragusa, 
Michele Fricano, Enzo Drago, 
Enzo Limbardo, Cosimo Cen­
tanni, Salvatore Pusateri, Pini 
Granozzi, Alfredo Clemente, 
Mirella Wsseellino, Marcello 
Feritore, Nuccio Perltora. Car­
melo Periture, Franco Perito-
re, Maria Piazza, Giuseppa 
Sclafanl, Maria Iolanda Vitale. 

14 l'Unità 
Venerdì 
14 giugno 1991 


